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La tubatura ha ceduto nella notte e la strada si è trasformata in un lago ; 

Portonaccio: salta l'acquedotto 
quattro quartieri all'asciutto 

* . • - . . , ; i 

I vigili sono intervenuti con sei equipaggi e un mezzo anfibio •- I tecnici del-
TACEA lavorano da 24 ore per ripristinare il flusso - Forse riprenderà oggi 

v * J0*« *~* 

H primo allarme l'ha dato 
un motociclista che alle 3,50 
della notte transitava nella 

• zona. Dopo aver svoltato dalla 
Tiburtina su via di Portonac­
cio, l'uomo si è trovato all'im­
provviso in mezzo a un vero e 
proprio lago e ha rischiato di 
fare una brutta caduta. -

L'acqua, che fuoriusciva dal 
manto stradale, proveniva da 

una grossa tubatura del diame­
tro di 60 centimetri che collega 
gli acquedotti dell'Acqua mar­
cia con il centro di smista­
mento urbano di via XXI Apri­
le. La conduttura ha ceduto 
per cause non ancora accer­
tate e il flusso idrico ha tro­
vato1 lo sbocco sulla strada. 
Ben presto anche l'asfalto è 
crollato e il rigagnolo si è tra­
sformato in un torrente in 

piena che ,in poco tempo, ha 
invaso via del Portonaccio pe­
netrando fin nel deposito del­
l'Attici vigili del fuoco arri­
vati in forze subito dopo la 
segnalazione, con sei - equi­
paggi e con un mezzo anfibio 
hanno transennato la zona e 
gli abitanti del quartiere che 
ieri mattina uscivano per re­
carsi al lavoro hanno incon­
trato non poche difficoltà in 
seguito alla deviazione del 
traffico che diventava sempre 
più caotico. 

Contemporaneamente i tec­
nici dell'Acea hanno tentato 
di bloccare il flusso idrico, 
ma per motivi tecnici questo 
non è statò possibile fintì alle 
7 della mattina. Quindi l'ac­
qua ha continuato a sgorgare 
per ben quattro ore di segui­

to raggiungendo in alcuni pun­
ti il mezzo metro di altezza. 
Ovviamente l'interruzione idri­
ca non riguarda solo il quar­
tiere Tiburtino. ma - anche 
quelli limitrofi come Trieste, 
Salario, Nomentano, Parioli e 
Pinciano. Se > tutto va '. bene 
però, — dicono all'Acea; — 
entro questa mattina la situa­
zione tornerà alla normalità. 
'Mentre gli operai dell'azien­
da municipale lavoravano in­
tomo alla tubatura, i vigili 
del fuoco hanno avuto un bel 
da fare per prosciugare le 
centinaia di metri cubi d'ac­
qua che avevano invaso la 
strada e il deposito di auto­
vetture dell'Atee. Infatti, co­
me abbiamo detto, non si è 
potuto interrompere il flusso 
prima delle 7 di ieri mattina 

e quindi le pompe idrovore 
messe in funzione erano neu­
tralizzate dal continuo afflus­
so. Nella tarda mattinata, 
tuttavia, la strada era asciut­
ta, e ora restano solo le tran­
senne per i lavori in corso. 

Quali le cause di un gua­
sto che si ripete con allar­
mante regolarità e non solo 
in questa zona? Nel '77, per 
esempio vi fu una serie im­
pressionante di « voragini », 
dovute sempre allo, scoppio di 
qualche tubatura, che culminò 
in un allagamento proprio in 
via del Portonaccio. Questa 
volta però il guasto riguarda­
va il tratto finale della stra­
da. in prossimità di Largo 
Preneste. Poiché, presumibil­
mente. è la stessa conduttura 
che ha ceduto in due diversi 

Eunti a distanza di tre anni, 
isognerebbe che i tecnici sta­

bilissero con precisione quali 
sono i motivi che periodica­
mente causano così grossi di­
sagi alla popolazione. 

Si parla ; genericamente di' 
uno smottamento sotterraneo, 
di una saldatura della tuba­
zione non perfetta, di. un ec­
cesso di pressione o cosa più' 
probabile di vibrazioni causa­
te dall'intenso traffico di mez­
zi pesanti. Proprio perchè sul- : 

la via di Portonaccio c'è un 
deposito delì'Atac la strada -
è sottoposta a " una continua 
sollecitazione e anche se le 
condutture dell'acqua non so­
no troppo vecchie, evidente­
mente cedono frequentemente. 
In più c'è da dire che il man­
to stradale non è dei migliori 

spesso anzi viene « aggiusta­
to » e i lavori con il martello 
pneumatico costituiscono un 
ulteriore sovraccarico di • vi­
brazioni. ,_ •_, 

L'ultima parola, tuttavia, 
spetta ai tecnici dell'Acea a 
lavori ultimati. Per ora si sa 
soltanto che entro la nottata 
ó ì al - massimo entro questa ' 
mattina gli abitanti dei quar­
tieri senza acqua torneranno 

;a usufruire del servizio. » f . , 

NELLA FÓTO: anche un mez­
zo anfibio dei vigili del fuoco 
è intervenuto a Portonaccio. 
L'acqua in alcuni punti aveva 
raggiunto il mezzo metro. Ac­
canto gli operai e i tecnici del­
l'Acea .lavorano attorno alla 
profonda voragine aperta dal­
lo e scoppio» della tubatura. 

::> , ' .i Ieri,mattina l'assemblea al Mamiani 

Lottizzazione: in una scuola 
giornalisti e studenti 

femno U processo alla RAI 
I rappresentanti del comitato d'agitazione, 
manuale Rocco hanno parlato della sparti 

« Anche noi di fronte al 
<t golpe » alla Rai-Tv dobbia­
mo potei degli interrogativi. 
Chiederci cosa ci sia dietro 
la cacciata di Barbato, il si­
luramento e il processo di 
Mimmo Scorano e Emmanuele 
Rocco, puniti perchè si sono 
opposti al tentativo di liqui­
dare la riforma del servizio 
pubblico. Dobbiamo domandar­
ci se le nomine ai posti più 
importanti dell'organigramma 
dell'azienda siano state fatte 
secondo il criterio della pro­
fessionalità, o se invece ab­
biamo risposto ad una Ionica 
di spartizione delle poltrone 
tra democristiani e socialisti, 
In questo momento, in cui 
tutti i giochi sono stati fatti. 
dobbiamo essere a fianco dei 
lavoratori e giornalisti che si 
battono contro la informazio­
ne delle "veline", così come 
lo siamo stati con gli operai ». 

E' I'< apertura » della as­
semblea che gli studenti di 
un liceo romano, uno dei più 
avanzati e « aperti», il Ma­
miani, hanno organizzato ieri 
mattina con il comitato d'agi­
tazione e con i giornalisti del­
la Rai. Nei giorni scorsi so­
no andati in delegazione, a 
portare la loro solidarietà, 
sotto la Sede di viale Maz­
zini e con una raccolta di 
firme hanno ' invitato profes­
sionisti e lavoratori, nelle au­
le di viale delle Milizie. Cosi 
ieri f mattina Tito -Cortese, 
Emmanuele Rocco e una folta 
rappresentanza •> del consiglio 
di azienda hanno raccontato 
ad un centinaio di ragazzi 

i quello •• che sta < succedendo 
dentro J quella grossa fabbri­
ca che produce notizie, spet­
tacolo e a volte (forse) anche 
cultura. 

DÌ quella vergognosa ope­
razione di spartizione che è 
stata definita «un'appropria­
zione indebita », « un illecito », 
e una rapina » ad uso e con­
sumo delie correnti di Piccoli 

e di Craxi, gli studenti, sanno 
già tutto: ne hanno discusso a 
scuola, e a casa. Intuiscono 
che il rischio è grosso, che 
con questagestione Rai si ri­
torna ai • tempi di Bernabei. 
Loro invece vogliono che nei 
telegiornali si parli dei nuovi 
« soggetti emergenti », degli 
operai (quelli della Fiat, chi 
li ha mai visti sul video?) 
delle donne, dei giovani di 
cui si parta troppo poco. 

Come spesso accade, anche 
ieri il tono di botta e risposta 
si è sviluppato solo alla fine, 
quando l'incontro era ormai 
agli sgoccioli. Prima un dele­
gato del comitato ha ricorda­
to come giovedì sera i lavo­
ratori e i giornalisti si fosse­
ro riuniti in assemblea, aves­
sero fatto il giro delle scriva­
nie in corteo; e ha raccontato 
ancora dell'incontro, peraltro 
inutile con « quelli del settimo 
piano». Un altro ha letto un 
telegramma di solidarietà ar­
rivato poche ore prime da To­
rino e firmato dal consiglio 
di fabbrica della Mlrafiorl.* 

Dei programmi (chi li de­
cide, come e perché) del « pa­
linsesto », di questa battaglia 
che non è in difesa del posto 
di lavoro e dello stipendio, 
(come crede qualcuno),, ma 
per una Rai che deve diven­
tare * proprietà dell'utente* 
per essere veramente demo­
cratica hanno parlato giorna­
listi presentì all'incontro. So­
no i € baroni » che a tavolino 
decidono cosa deve trasmet­
tere il mezzo e « gli operatori, 
quando sono bravi — ha det­
to Rocco — vengono cacciati 
via*. '•' " "'" ."•' ' -"vv ; 

Ma fl vero nodo da scio* 
gliere ha detto ancóra Ivano 
Cipriani, di "Paese Sera", è 
se questo servizio che si ri­
volge a milioni di persone, de­
ve essere di tutti o no. Si par­
la tanto di pluralismo, ma lo 
si riduce • sólo ai minuti da 
distribuire tra i vari partiti. 

Tito Cortese e Em-
zione delle cariche 

E poi il decentramento: certo 
è stata fatta la terza rete, i 
telegiornali subito dopo la ri­
forma che pure non è passata 
nel nulla, sono migliorati. Ci 
siamo lasciati andare all'idea 
che tutto proseguisse come 
un treno che cammina sui bi­
nari, e invece oggi ci accor­
giamo che sta succedendo 
qualcosa di nuovo, che ogni 
cosa che si conquista, come 
la rifórma, ha bisogno di lot­
te che la sorreggano. Oggi 
siamo a un punto cruciale: 
o si va avanti oppure si tor­
na indietro. Per questo ci 
vuole l'appoggio di tutti, an­
che degli studenti*. 

*.•£' Proteste contro la sparti-
ì zione della RAI anche alla 
facoltà di Giurisprudenza do­
ve insegna il professor Lipa­
ri, de, consigliere d'ammini­
strazione dell'azienda. Un do­
cumento diffuso dalla cellula 
FGCI * Cesare Terranova» e 
da un gruppo di studenti in­
dipendenti ha raccolto oltre 

Ì 130 firme in poche ore: si 
chiede l'invalidazione delle 
delibere, si condanna il me­
todo seguito e sì esprime pie­
na solidarietà ai giornalisti. 
Tra gli altri hanno aderito no­
ti giuristi della facoltà: Gal­
lo (è stato uno degli accusa­
tori al processo Lockeed), Di 
Maio (fa parte del Consiglio 
superióre della magistratura), 
Gorta e Brutti. Ma a molti 
in facoltà non è piaciuto nean­
che quello che ha fatto il pro­
fessor Lipari che, in consi­
glio e davanti alla commis­
sione di vigilanza, ha difeso 
a colpi di codice le scanda­
lose detibere: un altro docu­
mento — anch'esso ha raccol­
to numerose firme di studen­
ti, personale docente e no — 
ne critica • il comportamento 

, contrario ai reali interèssi del 
servizio pubblico radiotelevi-

' s'ivo. 

Tre lavoratori dovranno essere riassunti dopo la sentènza del Tribunale del lavoro 

Chiuse il suo albergò ; 
per punire i dipendenti:; 
condannato dal giudice • Nella primavera del 78 il 

signor Mario Fezia, proprie­
tario di alberghi e gestore di 
varie attività commerciali, 
chiuse addirittura • uno dei 
suoi alberghi per punire t la­
voratori che si erano permessi 
di scioperare e di organiz­
zare una manifestazione. Si 
accani soprattutto contro i 
sindacalisti: ne licenzio tre. 
Per gli altri lavoratori fiocca­
rono i provvedimenti di so­
spensione, di ferie obbligate 
e cosi via. 

L'altro giorno, con una im­
portante sentenza, il tribunale 
di Roma ha riconosciuto che 
i provvedimenti presi dall'al­
bergatore furono una grave 
provocazione antisindacale. 
In particolare la serrata fatta 
dall'albergatore è stata rite­
nuta nella sentenza « diretta 
contro l'esercizio del diritto 
di sciopero, contro le libertà 
e le attività sindacali ». 

1 sindacalisti , licenziati, 
Franco Rattennt, Francesco 
Giordano, Franco Tulli, do­
vranno essere riassunti, e l'al­
bergatore sarà costretto a pa­
gare i salari arretrati di anni. 
Sono stati riconosciuti illegit­
timi anche tutti i provvedi­
menti disciplinan presi con­
tro gli altri lavoratori che 
avevano scioperalo : Daniel 

Mario Fezia, industriale alberghiero, è noto da 
tempo per il suo comportamento antisindacale 

Weldai, Stefano Alopo e An­
drea Russo, e tutte le asse­
gnazioni arbitrarie di ferie. 

Insomma, questa volta ti 
signor Mario Fezia esce bat­
tuto su tutti i fronti. La ser­
rata e le continue provoca­
zioni contro i lavoratori, per 
cui è stato condannato, fan­
no parte del normale modo 
di agire del ricco imprendi­
tore alberghiero. —-• 

Mario Fezia è proprio quello 
che, tre anni fa, licenziò una 
donna, Paola Buccilli, che la­
vorava alla « reception » di 
uno dei suoi hotel di Ostia, 
solo perché, udite udite, « par­
lata con i clienti vestita di 
un abito rosa senza maniche 
e con i peli superflui delle 
ascelle rivolti verso due clien­
ti con i quali stava conver­
sando ». Il signor Fezia si 
preoccupò personalmente di 
scrivere una lettera di questo 
tono alla sua dipendente, spie­
gando con questa assurda mo­
tivazione il licenziamento. La 
cosa finì sui giornali e i sin­
dacati denunciarono rocca-

àuto. - - •'-... 
Ma non era che una chicca 

del •: comportamento anti-
operaio del signor Fezia. die 
non è mai cambiato. Il licen­
ziamento della ragazza avven­
ne il 26 giugno del '77. ET del 
febbraio del '78 il caso di cui 
si è occupato il tribunale del 
lavoro l'altro giorno. La sen­
tenza è venuta dopo una du­
ra battaglia legale-degli av­
vocati Bussa, Fabbri, Muggia-
e Tiby. che a nome della 
Filcams • Cgil hanno diteso 
prima in Pretura e poi in ap­
pello al Tribunale, i lavora­
tori licenziati. 

Questa vicenda giudiziaria 
è stata vinta a pieno titolo 
dal sindacato e dal lavoru-
tori con una sentenza pro­
gressista ed equu. 

Ma Tesemplare comporta­
mento dei-signor Mario Fezia 
non si ferma qui. Proprieta­
rio di un albergo a Spoleto, 
di due a Ostia, l'Airport e il 
Palace, di un motel e di una 
lavanderia sulla Tiburtina, fa 
gestire queste attività da so­

cietà diverse, per evitare che 
i dipendenti decidano insie­
me azioni di lotta e preten­
dano tutti uniti il rispetto 
dei contrattt. ••---• • - . - - • 

Il signor Fezia ha tentato 
più volte di convincere i suoi 
dipendenti ad - aderire aita 
Cisnal, con poco successo, per 
la verità. Ex carabiniere, ne­
gli ultimi dieci anni ha al­
largato smisuratamente il suo 
giro di affari nell'Italia Cen­
trale. I suoi alberghi funziu-
non da « aerohotels » per con­
to dell'Alilalla che vi indiriz­
za i suoi clienti. 
» Per la gestione degli alber­
ghi il Fezia invece utilizza a 
piene mani ditte appaltatnci, 
pur di non gestire diretta­
mente i rapporti con i di­
pendenti e sempre per fran­
tumare sul nascere ogni pos­
sibile unità sindacate. -
' Nelle assunzioni, del resto, 

ha sempre privilegiato quelli 
che hanno un doppio lavoro 
e gli stranieri, costretti per 
necessità ad accettare insop­
portabili condizioni di lavoro. 
L'ultima sua realizzazione im­
prenditoriale è un gigantesco 

. albergo sull'Aurelio, f* Ergi-
fé», un complesso .fra i più 
grandi d'Europa. Anche in 
questo titolo di meritò per 
essere assunto è quello di non 
avere « velleità » stndocùlL 

lo protesto degli occupanti di Pomezio contro l'intervento dello forzo pubblica 

Cacciati dalle case lacp dormono in piazza 
« Non ce ne andremo di qui fino a che non sarà trovata una soluzione » - Una si­
tuazione incandescente: gli assegnatari aspettano di entrare negli appartamenti 

«Unità comuniste combattenti»: 
venticinque rinvìi a giudizio 

Venticinque rinvii a giu­
dizio al t.rm.ne dell inchiesta 
sull'organizzazione terroristi­
ca « Unità comuniste combat­
tenti ». Tutte le persone rin­
viate a giudizio dal procura­
tore della .eputbllca Nicolo 

' Amato, sono imputate di reati 
vari, che vanno dalla costitu­
zione e portecipazione a ban­
da armata, all'associazione 
sovversiva all'attentato alla 
Costituzione al sequestro di 
persona. 

Le indagini cominciarono 
circa un anno fa, dopo la sco­
perta nei monti reatini di un 
covo. In una cascina, presso 
Vescovio furono trovate, ar­
mi e munizioni e una caMna 
insonorizzata destinata ad 

ospitare vittime di sequestri. 
alcuni dei venticinque rinviati 
a giudizio sono già in carce­
re, altri latitanti come Gu­
glielmo Guglielmi, sopranno­
minato « Comancho » capo 
dell'organizzazione. 

Una lunja serie di delitti è 
attribuita alle « Uci ». Fra gli 
altri i tentativi di uccisione 
di un funzionario del poli* 
grafico - dello stato Vittorio 
Morgera, dei librai romani 
Franca Maraldi e cario Al­
berto Alfieri,'il tenuto se­
questro di Roberto Campili!, 
figlio del defunto presidente 
del Cnel, il rapimento del 
commerciante di carni roma­
no. Giuseppe Ambrosio. 

Hanno passato già la pri­
ma notte all'addiaccio e tut­
to fa supporre che ce ne sa­
ranno altre. Sulla piazza dì 
Pomezia hanno già trasferito 
tutte te loro cose: materassi, 
improvvisate tende per po­
ter dormire, biancheria e 
masserizie varie. Gli occu­
panti delle case lacp. sgom­
berati dagli appartamenti, 
non vogliono mollare, e Ncn 
discutiamo che quelle case 
vadano assegnate ai regolari 
destinatari — dicono — ma il 
Comune deve assolutamente 
trovare anche per noi una 
soluzione ». - ' 

n «caso» è scoppiato l'al­
tro giorno quando il sindaco 
socialista, ex«k, Passanetti, 
ha pensato bene di ricorrere 
alla forza pubblica per as­
segnare le case occupate. Le 
famiglie che si sono cosi tro-

i vate, dall'oggi al domani, 
senza un tetto sono cinque 
ma molte di più quelle che 
rischiano, a giorni, di subì* 
re la stessa sorte. Per que­
sto la solidarietà alle fami­
glie sloggiate è stata gran­
dissima. La situazione, è 
chiaro, è - resa ancora più 
tesa dal fatto che. e dall'al­
tra parte >. ci sono altre per-
sone che attendono 

Ieri sera c'i stata un'as­
semblea tra gli e.T-occupantf 
e i capigruppo del comune 
di Pomezia. Nel corso del­
l'incontro il Pei ha Invitato 
il sindaco a rifarsi in lìnea 
di principio all'accordo di 
Roma tra prefettura e pretu­
ra per !a sospensione degli 
sfratti esecutivi. I comunisti 
hanno anche sottolineato la 
necessità della convocazione 
straordinaria del consiglia 

Due anni fa fu scoperto un arsenale a Tciroiaiiica: da allora erano latitanti 

Un caffè tradisce 2 autonomi ricercati dal 7 8 
Giuseppe Galluzzì e Mirella Varroni erario riusciti a fuggire • Armi, munizioni e documenti erano nella villa 
della madre della ragazza - All'epoca arrestati.e poi rilasdati altri giovani - Erano tutti del Collettivo dei Castelli 

Alle 10, davanti alla Pubblica Istruzione 

Oggi manifestazione 
di genitori e docenti 
per il tempo pieno 

Ogfl alle 10 appuntamento al ministero della Pub­
blica Istruzione, a viale Trastevere, per protestare contro 
i travi ritardi nell'attuazione del tempo pieno nella scuola 
dell'obbligo. La manifestazione è stata promossa dal 
Coordinamento tenitori.democratici, un'organizzazione da 
tempo molto attiva: vi hanno aderito il PCI, il PSI, il 
PtfUP, l'MLS, rARCf. Il Movimento federativo demo­
cratico. . . . 

Anche le segreterie dei sindacati confederali — CGIL, 
CISL. UIL scuola — sostengono l'Iniziativa del COD, 
• intesa a ottenere I risultati su cui anche w organizza» 
zioni sindacali si stanno battendo, e per ampliar* e quali­
ficare li tempo pieno e le attività di sosteeno nella scuola 
detrobMiee ». C'è da sottolinear*, ancor*, eh* anzie alle 
spinte dei sindacati il provveditorato affi studi di Roma 
ha chiesto al ministro l'sssoenazione di nuovi posti Hi 
organico per il tempo piano e lo attività Integrative. 

Questi temi. Infatti, non Inter—sano soltanto I ragazzi 
o quindi le loro famiglio, ma anche gli insegnanti che, 
ancora, sono costretti a restar* nell'incortetta por rasse­
gnazione del posti di lavoro. 

Oggi, in viale Trastevere, ci sari «neh* rasssssor* alla 
scuola di Roma. Roberta Plnto, • •ettotlneor* gli sforti 
che il Comune da anni sta compiendo por garantir* allo 
classi dell'obbligo il tempo pieno. 

Due presunti terroristi sovu 
stati arrestati « casualmen­
te » da un funzionario di po­
lizia che li ha riconosciuti in 
un bar di S. Giovanni. Si 
tratta di Giuseppe Galluzzì, 
31 anni, studente universita­
rio e di Mirella Vaironi. 34, 
laureata in giurisprudenza. ; 

Contro di loro era stato spic­
cato mandato di cattura per 
partecipazione • e costituzione 

. di banda armata e per deten­
zione di armi ed esplosivo. 
Infatti, il 24 aprile del 78 — 
Mora era stato rapito da po­
co — fu scoperto nel viUlno; 
di Torvajanica, di proprietà 
della madre di Mirella Varro­
ni, un vero e proprio arsenale:" 
30 fucili di cui 3 a pompa, 
21 matasse di miccia, due de­
tonatori, 120 chili di materiale 
eslosivo, mille cartucce per 
fucili, 1.200 per pistole; e 
anche carte - di circolazione 
per auto, carte di identità e 
patenti false, targhe di auto 
rubate* e una serie di libri e 
opuscoli € istruttivi » per la 

confezione di ordigni esplosi­
vi e incendiari. -

Per questo ritrovamento fu 
possibile arrestare Alberto 
Dionisi, Aldo Garofalo. Giu­
liano Arimattei, Luciano 
Chiaromonti, Roberto Rossi, 
Luigi De Angelis, Paola Paris 
e Claudio Antici. Mentre in 
quella occasione, durante le 
indagini, i due brigatisti arre­
stati ieri riuscirono a fuggi­
re e a far perdere le proprie 
tracce: fino ad ieri, appunto. 
quando un funzionario di po­
lizia li ha individuati in un 
b t V . t i . X W v->-\ * ; >-f. ,"•• ' i 
>,Una parte del giovani fu­
rono poi successivamente scar­
cerati. alcuni per la caduta 
delle imputazioni, altri per 
decorrenza dei termini. 

Tutti gli implicati nella vi­
cenda - appartenevano al 
« Collettive operai studenti 
dei Castelli romani >, che ave­
va — secondo i magistrati che 
condussero all'epoca l'inchie­
sta — il fine di e commettere 
delitti contro le personalità 
dello Stato, nonché contro la 

pubblica amministrazione, l'or­
dine pubblico, l'economia pub­
blica, la persona e il patrimo­
nio ». Tutto questo a partire 
dallo scioglimento di Potere 
operaio, cioè dal 73. organiz­
zazione a cui facevano riferi' 
mento quasi tutti gli arre­
stati. .- ,v. 

Dopo, con Q processo, si è 
giunti al proscioglimento di 
alcuni dalle imputazioni di co-
spiraztone politica e alla de­
cadenza dei termini di car­
cerazione per gli altri. 

Per oggi, il cosiddetto < Col­
lettivo dei Castelli > ha indet­
to una manifestazione ad 
Albano. 

Nozze 
81 uniscono oggi in matri­

monio il compagno Sergio 
Monorchio e la compagna 
Simonetta Baiocco. Agii spo­
si giungano gli auguri dei-
la sezione Montespaocato e 
dell'Unità. 

Revocata la delibera: il reparto chirurgia resterà all'ospedale 

CT0: la linea dura non è passata 
Invftrsior* di rotta del consiglio d'amministrazione uscente do­
po lo sciopero compatto dei sanitari - Le esigenze dei cittadini 

La linea dura non è pas­
sata neppure a Roma. Lo scio­
glimento degli Enti ospedalieri 
e il passaggio alle USL. no­
nostante i tentativi dell'ultima 
ora dei nemici della riforma. 
è avvenuto senza grossi pro­
blemi. Anzi la denuncia tem­
pestiva di certe e operazioni » 
poco chiare partita da sani­
tari seri e responsabili è ser­
vita in certi casi a far ritro­
vare un'unitarietà all'Inter­
no di alcuni consigli d'ammi­
nistrazione che sembrava 
smarrita o compromessa. 

La data del primo ottobre, 
però, non è stata caratteriz­
zata solo da e colpi di mano > 
(vedi l'Ente Trionfate-Cassia) 
o da scioperi strumentali (En­
te Monteverde) ma anche da 
decisioni positive • a tutto 

vantaggio delle esigenze e dei 
bisogni dei cittadini. E" que­
sto fl caso dell'Eur-Garbatel-
la. dove si preannunciava uno 
spostamento del reparto di 
chirurgia (istituito appena sei 
mesi prima) dal CTO al S. 
Eugenio, che in seguito alla 
riforma passa alla dodicesi­
ma USL. Ciò significava pri­
vare •* un ' ospedale • generale, 
qual è diventato il CTO. di 
ttn servizio qualificato e es­
senziale per il territorio. " "v"; 

E invece, grazie alla mobi­
litazione di tutto fi personale 
la delibera è stata revocata 
mentre ne sono state appro­
vate altre sulle norme tran­
sitorie per il personale, stilla 
riduzione dei posti letto in 
ortopedia (per lasciar* mag­

giore spazio alle altre divisio­
ni). tutte nel rispetto delle 
leggi e dei contratti di cate­
goria. • • . . . - . 

La disponibilità di oltre 200 
letti in più consentirà al CTO 
di adeguarsi a tutti gli altri 
ospedali e di offrire ai cit­
tadini della USL un'assistenza 
completa con l'introduzione 
dei reparti di medicina, oste­
tricia, ginecologìa e pedia­
tria. " 
'Una battaglia anche questa 
vinta grazie * all'impegno e 
alla vigilanza delle forze de­
mocratiche che questa rifor­
ma hanno voluto e sostenuto 
e che fino all'ultimo ai sono 
battute contro ogni illegalità 
e qualsiasi «gioco di presti­
la»» 


